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E’ doveroso ricordare anzitutto che il Reggimento


viene designato con l’ appellativo di “Monte


Cervino” nel 1990, a ricordo ed in onore del vecchio


Battaglione Alpini Sciatori “Monte Cervino” del


Regio Esercito . Esso combattè eroicamente , durante


la Campagna di Grecia, in qualità di “reparto


speciale” sui monti albanesi del “Mali i Trebeshines”


. La Bandiera di Guerra del 4° Rgt è decorata di un


Ordine Militare d'Italia, due Medaglie d'Oro, nove


d'Argento e una di Bronzo al Valor Militare, nonchè


una d'Argento al Valor Civile e ed una d'Argento di


Benemerenza.


Oggi , il 4° Reggimento Alpini Paracadutisti


Ranger è sicuramente una delle pedine italiane


d’elite ed è capace di operare con le tecniche


proprie della fanteria leggera ma possiede anche
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l’elevata capacità operativa dei Rangers


americani. Il suo personale infatti viene


qualificato Ranger al culmine di un ferreo


addestramento al combattimento pari a quello


sostenuto dai moderni "Rangers” americani..


Parecchi ufficiali e sottufficiali, fra i più anziani,


furono addestrati negli USA e vi acquisirono in loco


la qualifica di Ranger.


 


 


 


Il reparto è storicamente il primo italiano ad


essere giudicato Forza idonea all’ esecuzione di


Operazioni Speciali (FOS) dell’Esercito Italiano e ,


per questo motivo, è stato posto alle dipendenze del


Comando Forze Speciali dell’Esercito (COMFOSE)


che ne cura formazione, addestramento ed


approntamento, che lo rendono idoneo ad


operare autonomamente quale supporto sia alle


Forze terrestri convenzionali che delle Forze


Speciali vere e proprie .
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14 Febbraio 2014


Gli alpini del 4° Reggimento Alpini Paracadutisti


Ranger “Monte Cervino” vengono impegnati in


qualità di JRRF (Joint Rapid Reaction Forces)


nell’area addestrativa di Monte Romano per


testarne ed affinarne le capacità del personale in


materia di prontezza operativa quali (“Joint Rapid


Reaction Forces” e “NATO Response Forces”) e , nello


stesso tempo , per il conseguimento della qualifica


di Ranger. Il dispiegamento del 4° Reggimento in


Afghanistan era in quel momento imminente per


cui si cercò di compendiarne le due esigenze in


un’unica grande esercitazione denominata “Razor


2014”. Il complesso scenario esercitativo creato ad
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hoc prevedeva anche il coinvolgimento del 2°


Reggimento Genio Guastatori, dell’11° Reggimento


Trasmissioni e di un team speciale appartenente al


33° Reggimento di Guerra Elettronica, oltre ad altro


personale del Reggimento AVES “Antares” per il


necessario impiego di elicotteri .


15- 26 settembre 2014 A Castelnuovo del Garda


un distaccamento francese appartenente al


“Groupe Commando de Montagne “ svolge una


attività congiunta assieme ai Rangers del 4°


Reggimento Alpini Paracadutisti in ambiente


urbano impiegando gli elicotteri del 4° Rgt


“ALTAIR” di Bolzano , poi seguita da un efficace


addetramento al tiro impiegando le reciproche


armi in dotazione . Un’altra giornata del


programma viene dedicata alla progressione di


entrambi le Forze congiunte in ambiente


montano e nell’ ascensione del “Col dei Bos “ fino


a raggiungere il rifugio Lagazuoi .


Successivamente, nell’ area addestrativa di


Salorno, i due reparti mostrano reciprocamente le


proprie procedure sull’ impiego degli esplosivi .
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Nel mese di dicembre 2014 il 4° Reggimento


Alpini Paracadutisti Ranger si reca in Francia


per ricambiare lo scambio alla pari col “Groupe


Commando de Montagne” eseguendovi un’ attività


addestrativa simile a quella già svolta in Italia.


Nel 2015 , nell’ ambito dell’ Esercitazione “Swift


Response” viene svolto un addestramento congiunto


del 4° Rgt Alpini Paracadutisti Ranger e del 75th


Regiment Ranger statunitense. Sono eseguite prove


di interoperabilità fra i due reparti al fine di


migliorarne la compatibilità fra le rispettive


procedure operative con l’ obbiettivo ambizioso di


conseguire in futuro la reciproca interoperabilità.
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Pistola Beretta 92 FS


Pistola mitragliatrice Heckler & Koch MP5 e la


nuova MP7


Fucile d'assalto Beretta SC 70/90 e SCP 70/90


Fucile d'assalto Steyr Mannlicher AUG


Fucile d'assalto Colt M4
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Fucile d'assalto Heckler & Koch G36


Mitragliatrice leggera FN Minimi (M249)


Mitragliatrice MG 42/59


Fucile di precisione bolt action Accuracy


International Arctic Warfare


Fucile di precisione bolt action Sako TRG


Fucile di precisione semiautomatico Heckler &


Koch G3SG/1, versione specifica del fucile da


battaglia Heckler & Koch G3


Fucile di precisione semiautomatico Barrett M82


Fucile semiautomatico a canna liscia Benelli


M4 Super 90


Lanciagranate M203


Lanciagranate Heckler & Koch HK69


Lanciagranate automatico Mk19 Mod 3


Bomba a mano OD/82


Mortaio da 60mm Hirtenberger Mod. M6C 210


 Lanciarazzi controcarro Dynamit Nobel


Panzerfaust 3-T


 Sistema d'arma controcarro a media gittata


MBDA MILAN


visori notturni di vario tipo
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 - AMF(L) : Allied Command Europe


- Mobile Force (Land) - Forza Mobile terrestre


della NATO







ACLS : Advanced Combat Life Saver


BLS : Basic Life Support (USA) – Pronto


soccorso e medicina tattica


CA : Corso Alpinistico


CAPAR : Centro Addestramento Paracadutismo


(Pisa)


CEALP : Centro Alpino (Aosta)


CQB : Close Quarter Battle (combattimento


in ambienti ristretti)


COMFOSE : Comando Forze Speciali Esercito


COMFOTER : Comando Forze Operative


Terrestri


CS : Corso Sci


EOR : Explosive Ordnance Reconnaissance


(Esplosivi, Munizionamento, Ricognizione)


FAC : Forward Air Controller (Controllore


aereo avanzato)


FOS : Forze Operazioni Speciali
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HAHO : High Altitude High Opening (Lancio


in alta quota, apertura in alta quota)


HALO : High Altitude Low Opening (Lancio


in alta quota, apertura a bassa quota)


LRRP : Long Range Reconnaissance Patrol


(Pattuglia di ricognizione a lunga


distanza)


OBOS : Operatore Basico Operazioni Speciali


PMC : Patrol Medical Course (Corso di


soccorso medico di pattuglia)


PTT : Procedure Tecnico Tattiche (delle FOS)


RAFOS : Reparto Addestramento Forze


Operazioni Speciali (9° Rgt “Col Moschin”-


Livorno)


RAI : Reazioni Automatiche Immediate


REOS : Reparto Elicotteri Operazioni Speciali


(26° Rgt)


RRAO : Reggimento Ricognizione


Acquisizione Obiettivi (185° Rgt Folgore)


SERE : Survival Evasion Resistance and


Escape


TCL : Tecnica Caduta Libera


ZAE : Zona Atterraggio Elicotteri
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